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ALI. vii del elaro onore. 
Come 6aun arco in e(W 
Con il vivo ano di Cera 
Come fu eletto in on, 
Qiiando il Monte era folingo 
Della vita di MaeftiQ 
A vinù attento , e deliro. ■ . i 

Deftro Apollo era FERNANDO V 
Alla fpina dell» nora ,,r .ì 
Come fu allor che vota 
Era 1' arca della magna 'I 
Fatta vi» del perenne ni oil. / 
Veto mar dell' onda unita, 'ieuQ 
Che fu poi onot <k vitti. , . » 

Viia appretto alla divif». ^ 
Fonte «lena alla toienne, o:';: 
Quando Apollo allur ne venne 
Con, il vallo attento piatto, 
E fuo lampo 4i (ublime 
Cerchio d' oro alla coroni, 
Che fu noto in Elicona. . „-..:> 
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Elicona era con ne Ilo 
Voce amante della pa 
Come mito acciaro in a,. 
Che volea tendere i! vanto 
Al fuo cuor diletio al pio 
Fatto eterno del decoio 
Segno eretto al miflo Coio. 

Coro in Ara in via Stella, 
Come vera amena luce, 
Che fu guida al vago duce . 
Alla via del foftegno 
Atto avea alla perenne 
Stilla amante del fuo vero 
Dolce canto del primiero. 

Primìer* atto avea del moto 
Fatto ornato di fuo onore, 
Come lampo del colore 
Di {Iellato ammanto in etra 
Villo in ara del candore ' 
Quando era in ora, e in fegno, 
Che fu raggio dal fuo ingegno. ■ 

Ingegn'onda del fuo core 
Retto a pieno del contento 
Vero ftil dell' iftromento 
Fatto a tromba di fua fama, 
Che rifuona in via di Scola, 
E fi fente in valle , e in monte 
Voce eterna iti Orizomc. : 



al fa (lo, 
•*f luce iuperna, 
>il' arca era l'eterna 
«pera onulìa di fua via, 
Quando l'onda ave'a fommerfo 
Il periglio del dolerne 
Alt-ito (tuoi d'afflitta gente. 

Gente avvezza alla fua moda, 
Che volea veder connefla 
La dolente fua promelfa 
Alla via del prato amante, : 
Quando avea eretto il moto 
Alla piaga del eonfleffo -- 
Orto amaro di le Hello. i : O 

Stello vago a meno fiore -.' . ■■ 
Era ornato di fue palme 
Vive delle, che fan l'alme, 
Come paci del fuo villo 
Fonie anelo di fila clan:- 
Vena indurire era il fun fato, . 
Come flemma incoronato. 

Coronato ave» la fronte 

Di fembiante a via di fpeme 
Milla face, onda che geme 
Di veder nel Monte ormila I 
La follati za del fuo dolio 
Stile armonico, e foave 
Era a 'Via di grato, e grave. 



(«! 

Grave Coro a onor di 
Eri eretto alla fua br. 
Fida fpeme , come rama 
Dell' olivo di Sionne ... u, . .. 
Vitto in famo'ameno fegno 
Della palma , e onor d' oliva. 
Come fiamma in via elliva. 

Eftiv' ente del fovranr* . . - in.- 3 
Farro ornai fpint'eletio,- • yt } 
Del virai degno. fogge!».' .-, r ( 
Come fu allor che volle ■■> 
Aver croce nel filo feoo 
Vero amor del pio^ignore, : 
Onda amarne del. fuO wi*»; una 

Cor in velie della ^raw^ ; c:;sv c-Vi.>rì 
Della palma di SavtMc : j m-. 
Mole amena, come fpj'oa.. i 
Della p.ù amara fp<>g:ii« rs ..' 
Del primrecr» amico MASTRO, I 
Che ta pot onor del iMON Tt» 
Come chiara, e vera ionie, n O 

Fonte eretta alla fu» jìew.i < i. ' 
Via doliclaro invitto i&iOtie,' 
Come Alle, deli f«0"WpJW. i : 1-1 
Che bieco irroghi l»K>i j ; :'l 
Colla dolce wloiia 
Del foave ornato Jegflflt- i 
Delle -calde unite al sileno. :.: | 
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!t)elioprano 
jél connelTo 
.:atto dolce appreflo 
Alla più fpiniw fraglia 
Delia piaggia del SAVINO 
MONTE ameno della prima 
Fano ornato della cima. 

Cima acuta della nata- . ■ i: e:: 
Vera parte della: mula,: : i'.n; 
Che dà «oca alla piùifufa ■ 
Vena avea la parte iti cerchio 
Della più (bienne rotavi - - 
Che dà vita alla coftanza 
Pel ojrrcntc ouor .ch'avanza. 

Avanz'ora il moto a tempo , e . - 
Che lì aftringe in via di jiga^ n 
Colle noie interfe a fpig» 
Della felvamuikale. . 
Come" flauto di loda- . cr-j 
Conferente .ali* fubrirtìe:. ::;;;;ri i 
Spoglia .a itera» .alle: mie. .ri ree*: 

Rime in fronte del Aio darò 
Fatto onor della fua via , 
Come eletto alla più pia 
Onorante del fuo Varo id 
Pollo in vago amicò laro 
Di fua mira a corde in. cetra, 
Che fa eco all' aria in etra . 
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Etra arpeggio del Salti 
Come avea il Re del !.. 
David arpa , e cetra a foni,. 
Della prova del contento h 
Confolante in fida moda) ,C1 
Che fu fatto ameno invito , 
Di fue genti a fjtna udito., .. ; 

Udito ora il vivo Nome j ua+a i..r;..J 
Di virtù inierfo al fetta,' r-t i [ , ■/ 
Che corona il noto meno, > ■ ; > 
Fiora invita il prato a fiore i 
Della Scola delle voci, ■ , ..: 
Fato era allor che venne, . ;,'t 
Che fa onda alle fue peone.: . 

Penne a volo del fuo fidai : no V: . A 
Lento ptè , dell'Organili» 1 
Croma attenta alla Aia vifii . i 
Alla fuga del concerto:. ., ; . I 
Retto al tempo ohd'ello feo 
La intuirà della parte,- ■ ,. 
Come vero efperto in Arte. 



Dì Gio. Balilla Cerbonì 



jhtuL Jt' S» fittiti. 
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